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agent i subal terni , secondo che i posti si j 
r endevano vacan t i , e non stabil iva nessun 
l imi te di e tà ; in vece il regolamento del 1907 j 
li esclude dal la promozione ad agent i subai- j 
t e rn i , se h a n n o supera to i t r e n t ' a n n i . 

Ne viene di conseguenza che i por ta le t -
te re che sono s ta t i ammessi a queste fun-
zioni col regolamento del 1902 e hanno 
•compiuto il t r en tes imo anno di e tà pr ima 
del 1907, si t rovano chiusa la via ad ogni 
migl ioramento delle loro misere condi-
zioni. 

Si t r a t t a , in ques to caso, di u n a vera 
lesione di d i r i t t i acquisit i . Perciò confido 
«he l 'onorevole' ministro, neila r i fo rma che 
s t a p reparando del regolamento organico 
della sua amminis t raz ione , te r rà conto di 
ques ta raccomandaz ione , -e porrà r imedio 
a l l ' inconveniente l amen ta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Sighieri. 

S I G H I E R I . Dopo che il minis t ro ha ac-
c e t t a t o l 'o rd ine del giorno Cermenat i e Cre-
da ro e dopo anche l 'accet tazione del l 'ordine 
del giorno Fus ina to , la parola mia è quasi 
inut i le . 

Ma, poiché mi è s ta ta" da ta facol tà di 
parlare, debbo fare una osservazione a 
questo capitolo, r iguardo a quelle f razioni 
di comuni che sono prive di uffici postal i e 
telegrafici . 

Per quanto gli ab i t an t i di quelle frazioni 
facc iano spesse volte d o m a n d a al Consiglio 
comunale per o t tenere uno di quest i uffici, 
le loro d o m a n d e vengono respinte . 

Ora, io_ desidererei che l 'onorevole mini-
s t ro si interessasse delle domande che gli 
pervengono, anche senza passare per il t ra-
mite del Consiglio comunale, perchè, veda, 
onorevole ministro, in queste f razioni t a n t e 
volte ci sono popolazioni in cont ras to con 
quel la del capoluogo; e poiché sono in mi-
noranza, il capoluogo non dà mai il con-
senso di stabil ire questi uffici postal i e te-
legrafici. 

Tu t to questo è un grave danno che ri-
sentono a p p u n t o le popolazioni di queste 
borgate, dove a p p u n t o si esercitano delle 
indus t r i e pericolose; d i s tando esse non poco 
dai centri e dalle ci t tà si t r o v a n o a disagio 
nelle comunicazioni che possono avere, in 
conseguenza dell'esercizio di queste indu-
strie, con ospedali e a l t r i i s t i tu t i di bene-
ficenza, 

La raccomandazione che rivolgo al mi-
nistro è a p p u n t o quella che voglia fa re buon 
viso alle is tanze che ques te frazioni di co-

muni rurali f anno per ist i tuire degli uffici 
postal i e telegrafici . 

Mi associo poi di gran cuore, p?r quan to 
si r iferisce ai por ta le t tere rurali , agli ordini 
del giorno dell 'onorevol- Fus ina to e degli 
onorevoli Cermenat i e Credaro. 

P R E S I D E N T E . Sono già s ta t i vo t a t i . 
S I G H I E R I . Non ho al t ro da dire, perchè 

negli ordini del giorno Fus ina to e Cerme-
nat i -Credaro mi pare che s ; a compreso t u t t o 
quan to io in t endeva di r accomandare al 
ministro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro delle poste e telegrafi . 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle poste 
e dei telegrafi. L 'onorevole Teso ha po r t a to 
alla Camera la quest ione de t t a dei 188 
(non è vero?) e quindi ha par la to di que-
stioni d 'organico. 

L 'appl icazione incalzante di t an t i orga-
nici, uno dietro l 'a l t ro, ha f a t t o sì che si 
sieno create delle vere s trat i f icazioni di 
malcontent i . In dieci anni abb iamo avu to 
ben q u a t t r o organici : Quello di Nasi, quello 
di Gal imber t i , quello di Stel lut i-Scala ed 
infine l 'u l t imo di Schanzer . 

Non e n t r a n d o nel mer i to dei danni che 
t an t i r imaneggiament i possono aver p o r t a t o 
a qualche categoria del personale, l 'onore-
vole Teso capisce benissimo che noi ci t ro-
viamo di f ron te alla legge che è inflessibile, 
e che quindi a noi incombe l 'obbligo di 
eseguirla anche con nostro r increscimento. 

Si può errare nell 'applicazione. Ma errare 
umanum est! ed al monito non si so t t rag-
gono i ministr i ! 

Si assicuri l 'onorevole Teso e con lui gli 
onorevoli Ben t in i e Pasqualino-Vassallo, 
che ha p resen ta to in proposi to un ' in te r ro -
gazione, che esaminerò con t u t t a benevo-
lenza la quest ione del personale, so t topo -
nendola occorrendo al parere dei corpi con-
sul t iv i del mio Ministero. 

Però debbo dichiarare che non posso 
dare alcun aff idamento in un senso o in 
un al t ro perchè è necessario che io sappia 
se ques ta o quella concessione possa ledere 
interessi di al tre classi o categorie. 

D ' a l t r a pa r t e il personale ben sa che 
quando si r i tenga leso per e r ra ta applica-
zione od in te rp re taz ione di legge, v 'è la 
I V Sezione del Consiglio di S ta to , la quale 
adempie precisamente , in mater ia ammini -
s t ra t iva , l 'ufficio del pre tore romano , i l quale 
corrigebat, supplebat, adiuvabat ius. Ma quan-
do debbo decidere io di mia autor i tà , com-
prende ranno bene l 'onorevole Teso e gli al tr i 


